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MESSAGGIO  per  il Centenario  della casa di S. Pier Niceto 

A Sua Ecc.za Mons. Calogero La Piana, Arcivescovo di Messina, alle autorità civili 

presenti, alla carissima Madre Marilena e alle consorelle della comunità di San Pier Niceto, 

ai fedeli che partecipano a questa celebrazione in ricordo del Centenario di fondazione 

della casa di S. Pier Niceto, il mio saluto e fraterno ringraziamento.  

 
Oggi, a cento anni di distanza, guardando la storia, e in particolare gli avvenimenti 

che hanno caratterizzato l’inizio e lo sviluppo di questa comunità con le annesse opere di 

educazione e di evangelizzazione, non possiamo non riconoscere la mano di Dio che ha 

guidato gli animi dei suoi figli e figlie verso cammini di pace, di amore, di servizio e di 

fraternità: tanti, con il loro apporto, hanno permesso di costruire, in questa terra, una 

storia centenaria fatta di donazione e di amore per Dio e per il Prossimo. 

Cento anni: si sono costruiti, giorno dopo giorno, con il contributo di tante Figlie del 

Divino Zelo, i cui nomi e volti, riportati negli annali della nostra Famiglia religiosa e di cui 

facciamo cara memoria, sono scritti soprattutto nel cuore di Dio.  

A Lui, che le ha chiamate, hanno risposto donando generosamente le loro esistenze 

e continuando a essere in questo luogo, caratterizzato dalla preghiera per i buoni operai 

del Vangelo e da una vita donata per l’educazione e la crescita dei piccoli e dei giovani, 

lampade ardenti di orazione e di carità non solo verso le ragazze accolte nell’Orfanotrofio 

ma anche per quelle che usufruirono dei laboratori di arte e cucito. Una vita, quella delle 

FDZ, spesa per la realizzazione della vocazione di ciascuna persona al progetto di Dio.  

In particolare ricordiamo Mons. Francesco Antonuccio, sacerdote generoso e grande 

benefattore; le sue sorelle suor M. Annunziata e Suor M. Paracleta, che divennero Figlie 

del Divino Zelo, educatrici modello, anime di preghiera e di zelo apostolico; Padre 

Annibale che in questi luoghi benedetti trovò il clima di silenzio e di preghiera per scrivere 

alcuni dei testi fondamentali per la vita e il progresso dell’ Opera appena agli inizi. E tante 



famiglie, donne e uomini, che con il loro affetto e la loro vicinanza hanno sostenuto la 

presenza delle Suore in questo paese. 

 

Oggi la Famiglia religiosa delle Figlie del Divino Zelo, diffusa nei 5 continenti 

accanto ai poveri e ai piccoli che vivono nell’attesa di una mano fraterna che indichi loro la 

via della vita, è consapevole che tale espansione affonda le sue radici anche qui, anche in 

questa terra generosa e ospitale, tra le gente di San Pier Niceto, così come i rami di un 

albero si sviluppano in osmosi vitale con le proprie radici. Pertanto, fare memoria di 

questo centenario, ci fa guardare al passato con animo grato e riconoscente e ci proietta nel 

futuro col desiderio di essere ancora, soprattutto verso chi ha più bisogno, presenza che 

accoglie, che ama e che orienta alla vita e alla vocazione, con l’aiuto di Dio e con il 

sostegno di tanti fratelli e sorelle del laicato. 

Tali desideri affidiamo all’intercessione di Sant’Annibale M. Di Francia che amò 

questa terra e che sicuramente dal cielo ci benedice e di Madre M. Nazarena Majone, 

nostra Confondatrice. 
  

 

                                                                    Madre M. Diodata Guerrera 
                                                                   Superiora generale 

 
 

 


